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Alla ......O.r i..J1è .... convocazione in sessione d' urgenz.J:::;{(ji)MMà; che è slata par1ecipala ai Signori Consigl ieri a nor­

'na di legge, risultano all'appello nominale: 
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AS SUNTA s i 
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C I P~IA~I GUS TAVO si 3EZiONE PROVINCIA LE DI C2 ,~TROllC 
L 'AQUI LA 

Sedu ta del 0- 3 GIU, 1996 
, .,.. "t' I.',." - ~ . Cont(ollalo sanza (I lie vi ai san SI d~' , <.1 !..; II~ , [jj .~) ' !' 

dell·art . 24 della legga regionale 8 giugno 199o, Il. 24 . ~ : 

IL S1~TARIO G 'I~E RAle 
do ' ~~/ff 

Fra gli assenli sono giustificati (Art. 289 del T.U.L C.P. 4 febbraio 1915, n. 
148), i signori consiglieri : Presenti n....~........ . 


I Assenti n....4. .... ... . 
! 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
" .,,,,,',;:~. ~ '. ....., 

Presiede il Signor ... Or... .. Gi.use ppe.. :,!ASClO...................... ............ nella sua qualità di ....Si ndaco ..... ... . 


Partecipa il Segretario Comunale Signor. .. Dessa..cLotilJie. .GlAt1PAQLQ ........ ". La seduta è .. pubb,LLca ......... .. 


Nominati scrutatori i Signori: ......... ../l............. . ............. . ................................ .................... ................. .. 

'1PreSidente dichiara aper1a la diSCUSSione sull'argomento In oggetto regolarm ente iscrrtlo all 'ordine del giorno, premettendo 

e, sulla proposla della presenle deliberazione: 

il responsabile del servizio .interessato. perquaoto concerne la regolarita tecnica; 
, ~. . ' _ ". ' l., . , 'c "".' . ~" ." ....' • _ •. " 

il responsabile di Ragioneria, per quanto con~erne la regolarità conlabi le; 

il Segretario comunale, sotto il profilo della legittimità; 

ai sensi dell'art 53 delta legge 8 giugno 1990, n. 142, hanno espresso parere......fa,!Of'eVO!.2 ................. .... .......... .... . 
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VISTI gli articoli 16 e seguenti del D.lgs. 15 novembre 1'393, n. 507; 

VISTO 
16 . 02.96 bA 
comma 

che il Ministero delle Finanze, con nota Prot. 
chiesto di approvare il Regolamento di cui 

2, del suddetto Decreto Legislativo; 

7/634/96 
all'art. 

del 
36, 

VISTO lo schema di Regolamento ,di c~i si propene l'approvazione; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Co1l!lJIlale n. 62 del 17.02.1994, 
esecutiva, con la quale furono approvate le tariffe dell'imposta 
comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affis'sioni, in 
vigore rlall ' annç) 1994; 

Con VOTI [INANIMI, espress i per alzata di mano; 

DELISgRA 
1) 	Di approvare il ,:egolamento Comunale per l'effettuazione del Servizio 

delle Pubbliche Affissioni nel testo allegato alla presente sotto 
la lettera "A", per formarne parte integr"llte e sostanziale; , 

2) Di inviare detto Regolamento al Ministero delle Finanze, ai sensi 
dell'art. :35, ·èomma. 2, del D.lgs. n. 507/199.1. 

" :l,:;J.::-;:~jCjC"~,:;J.::loIOj,,,,'!-ol:t'lolO~ol, 
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CAPO I - NORME GENERALI 

ART. 1 


ISTITUZIONE DEL SERVIZIO 


,. t istituito, in tutto il territono comunale, verso il corrispettivo di diritti, in fe!azione al disposto deli'ari. 18, 

C8mma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, il servizio delle "Pubbliche aftissioni». 

ART. 2 


OGGETTO DEL REGOLAMENTO 


1, Il presente regolamento disciplina la sola effettuazione del servizio delle pubbliche aHissloni di cui al Capo I 
C91D,Lgs, 15 novembre ì 993, n. 507, cosi come previsto dall'art, 3. comma 1, del detto D,[gs, 

2, La disciplina deil'appiicazione dell'imposta sulla PUbbiicità sarà oggetto di apposito separato regoia­
mento, 

ART. 3 

GESTIONE DEL SERVIZIO 


,. Il servizio per l'accertamento e riscossione del diritto sulle pubbliche affissioni è di esclusiva competenza 
, comunale e potrà essere gestito, come previsto dali'ari, 25 del D,[gs. 15 novembre 1993, n, 507: 

a) in forma diretta; 

bJ in concessione ad apposita azienda speciale; 

c) in concessione a ditta iscritta all'albo dei concessionari tenuto dalla Direzione centrale Der la fiscalità !o­
cale del Ministero delle finanze, previsto dall'art, 32 del D.Lgs, 15 novembre 1993, n, 507, 

2. Ii Consigiio Comunale, con apPosita deliberazione, determinerà la forma di gestione, 
3, ~1el caso in cui venga prescelta una delle forme di cui alle letlere b o c de; primo comma del presente arti­

colo, con la stessa deliberazione sarà approvato, rispettivamente, lo statuto o il capitolato, 

4. Nel caso di gestione in forma diretta troveranno applicaz!one le norme di CUi agli ariicoli successivi. 

ART. 4 

FUNZIONARIO RESPONSABILE 


il funzionario responsabile di cui all'ari, 11 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, entro il mese di gennaio di 

Ciascun anno dovrà inviare, all'assessore preposto, dettagliata relazione sull'attività svoita nel corso dell'anno pre­
:sdente con particolare riferimento ai risultati conseguiti sul fronte della lotta all'evasione, 

2, Con la relazione di cui ai precedente comma dovranno essere inoltre evidenziate le esigenze concernenti: 
a) l'organizzazione del personale; 
bJ l'eventuale fabbisogno di locali, mobili e attrezzature. 

3. Con la stessa relazione dovranno essere proposte le eventuali iniziative, non di sua competenza, ritenute 
t!lì per il miglioramentodel servizio.' < ",,---' 

4. Tutti i prowedirnenti del '1unzionario responsabile" assumono la forma di "dèterrninazione", èdovranno 

ssere numerati con unica numerazione annuale progressiva continua, Un originale; munito degli estremi di neti­
Ica all'interessato o di pubblicazione all'albo pretaria, dovrà essere tenuto e' coriservato' con lo stesso sistema os­
ervalo per le déliberaZioni della Giunta Comunale. -.' ­

5. Nel caso di gesticine'in concessione iè attrib~zioni dei commi precedenti spettanoal'concéssienario, 

ART. 5 
SOGGETTO PASSIVO 

(Art. 19. comma l. dei D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) •. 

ì, Sono soggetti passivi del diritto sulle pubbliche aftissioni coioro che ricnìedono il servizio e, in solido, co­

oro nell'interesse dei quali il servizio stesso è richiesto. 
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A G G IUN TE VA RI A ZIONI E NOTE 

INOIa811'.rt' S I 

0. [9S. 15 novembre 1993, n. 507. 

Art. 19 - Ollitto .ull. pubbnche a"I..lonl. 

l. P'11 t8ff8mJ82J0I'I8 delle pUbbl/che alfi ss10fll 8 dovulo in sol/Co. d8 e/li l/ch iedI} l/ servIZIo (J ce colui nell'1mB/esse dal Quale Il saN/ZIO 518$$0 6 "ch'esto, un (fitilfo, com· 
orensìvo dell'imoos{a sulfe pubblH;/!S, 8 ;s'-'"Jre oel comlJne cM prOvve<J8 alla 10fO esecuzione . 

... ...... ... ... .. ..... ... -... .. ... ... ........ ...... ..... ..... ........... ..... .... ..... ...... ....... .............. ....... .... ........ .... ... ........ .......... ... .... .. . 


....... ....... .... ...... ...-............... .. .. ... .. ......... .... .. .. ...... ..... ....... .......... .. .... ..... -.... -.... .. .... ... ... ..................... ...... ..... .. . 


, ... .. .... .. .... ... .. .... ........ ... .... ... ... ........... .. ..... ....... .. ... ...... ... ...... .. ..... ......... ....... ................. ..... ... ....... .... .. ...... . 


.. ... ... .. ............ ... ....... ...... .... ..... ..... ....... ....... ..... ... ... .. ........... ...... ...... ...... .... ............. ....... .. .... .. .............. ..... ....... ... . 


... .. ........... .. .. ........ .................... .. .......... ..... . 
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ART. 6 
DEFINIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO 

(Ari. 18, comma l, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

i. il servizio dellè pubbiiche affissioni è inteso a garantire specificatamente l'affission e, a :::ura del Comune, in 

appositi impianti a c iò destinati, d i manifesti di qualunque materiale costitui ti, contenenti comunicazioni aventi fina­

lilà istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica, owero, di messaggi d iffus i nell'esercizio di atti­

lJl!à economiche. 

.: . 
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CAPO Il - SPAZI PER LE AFFISSIONI 

AFFISSIONI DIRETTE 


ART. 7 


SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI 


(Art. 18.comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 


1. La superficie degli impianti da ad ibire alle pubbliche affissioni viene stabi lita in mq .. ... 3D .... .............. .. .. 

...... IRHiJA ...... ......... . ) per ogni mi lle abitanti. 


2. La Giunta comunale, con apposite deliberazioni, determinerà la superficie e la loca lizzazione di ciascun 
impianto. 

ART. 8 

RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE E DEGLI IMPIANTI 


(Art. 3, comma 3, deID.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 


1. La superficie degli impianti pubblici di cui al precedente articolo 7, da destinare alle affissioni, viene ripartita 
come segue: 

a) alle affissioni di natura istituzionale, sociale e comunque prive di rilevanza economica .. . .2~...% 
. b) alle affission i di natura commerciale .......................................... . .... 50...% 

c) a soggetti privati, comunque diversi dal concessionario del pubblico servizio, per l'effettua­
zione di affissioni dirette ....................................................... ....2 .~...% 

100 % 
2. Ai lini della ripartizione di cui al precedente comma si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio 

di una att ività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ow ero fina lizzati a migliorare l'im ­
magine del soggetto pubblicizzato. 

ART. 9 


SPAZI PRIVATI PER LE AFFISSIONI DIRETTE 


1. Per la rea lizza Zione degl i impianti per le affissioni dirette previste dall'art. 12, comma 3, del D.Lgs. 15 no ­
vembre 1993, n. 507, saranno osservate le procedure di cui al presente capo. 

2. Qualora gli impianti siano installati su ben i appartenenti o dati in godimento al comune, l'applicazione del 
di ritto su lle pubb liche affissioni non esclude la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbli che, nonché il paga­
mento di canoni di locazione o di concessione. 

ART. 10 

AUTORIZZAZIONE PER LE AFFISSIONI DIRETTE 


1. L'affissione diretta di cui al precedente articolo è consentita esclusivamente sug li appositi impianti autoriz, 
zati. . . 	 . .. .. ...... 2" 

2. 	 L'autorizzazione dovrà essere richiesta dagli interessati con allegate n ................ copie: 
a) della dichiarazione di consenso del proprietario del terreno o del fabbricato su cui l'impianto dovrà es­

sere realizzato; 
b) relazione sulle caratteristiche dell 'impianto ; 

. c) 	planimetrie della zona con localizzato l'impianto che si intende realizzare; 

d) disegno dell'impianto. .. ... ..... ... _....... . 


2. L'autorizzazione, sentita la commissione edilizia ed accertato il rispetto delle norme a tutela delle cose di in­.. . .-. 
teresse artistico o storico e delle bellezze naturali, dei regolamenti edilizio e di polizia urbana, sarà rilasciata dal Sin ­
daco. 

3. Ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 , il termine per la conclusione del procedimento re­
alivo alla richiesta avanzata ai s'ensi del precedente comma 2 è fissato in .......~ ........... mesi. Qualora vengano r i ~ 
-hiesti da parte dell'ufficio chiarimenti o integrazioni della documentazione prodotta, il termine è prorogato 

1i..... . ........ me~ 
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AGGIUNTE VARIAZI ON I E NOTE 


t Not>\ all'art 7 [ 

D.L'!)$.. 1S nOl'9mb!o 1993, n. 501. 

Art. 18 .../'V llorO dell" p\lbbllcno aHI"lof\I, 

3. L9 $uoerficie d9gli imf)/snri da adlblfe all, pubbliche affiSSioni deva essere srabifi/s nel r"gol,mellfo comuf1a le in misura OrOP0f710nalo 81 numsro d091i sOllantl a co­
munque flon m/allore 8 /8 me/ti QUlldtali {Jet ogm mille sbl/anti nel comuni con DOPO/fU/OrIe supen'ore a t,afllami/e sbtfBn/l, 8 Il / 2 metri Quadf8(! ner;li a/fii comuni. 

[Nota all'art al 

Art. 3 • Reo;olamento " t.rltlo. 

3. "f$<}olsmeflfO dewJ in 09/1iC850 delerm;n8re le npolo9ie e /8 Ql.I8nfl /8d8qli im{)tsnlioubblicitafl. le madaiìlA ,cel ot/erl8fo ,'ptoweoimenloDerl'inslallezlone, flanelle i 
CI/reo per la {saliuSZlone Oe/ O/IMO g en8r81e deg li imJ)l8nli. De 1'6 s luesì $[80llir8 18 floarMi0fl8 Oalle sUJHJrlic/B de91i impialllipuol';ficl de cesn"na,e alle eH,sslO/'t1 dineN,e is l1". 
II/Zlonllls, socle/tI oeoml/nOl/e ptl 'le Ci r!leV8nze economIca e ol/slle dsdssl/ne,e allssHiss/ofli dinstvra commarcisle, nonche /s SI/Psfflcledegli Implantids srrllbvire 8SO<}' 
ge(/; pflvall, coml/nQutl di\lSfSl ce l COflCSSSlonefJ(J delpl/bblico SSrwZIO. pel l'effe(tl/ezJ(Jlle dI effìssfOflI di,erre. 

INot>\ all'art 91 
O.Lgs, ;5 ttO'#.!mOta 1993. Il. 507, 

Art. 12 • Pubblicità ordinaria. 

i. Per le pubblicfla effettuals mecien(s /Ilsegne, C8r/~!If. /oc.an"lne, Iu<}fle. s,Mdsrd' oQuul$/esls/(I o mSZZOflOfi ple\lls<ocel $Uccsssl\IIsnicoll; la lanffs dolf'impests per 
Or;nI mS/lo qusdref<) di super/tcie 8 per anno .;oIS(S ,; fa seg'Jsflts: 

ccmum di classs !. L .J?OOO 
comuni di d esse /I L 25.000 
comum Ci .::Is$se 1/1 L 24.1JOO 
comunI dI CISSSS/V . I.. 20.000 
cornI/m di c/esss V I.. 16.000 

2. Parle let/lspocle oubbliCilane (j/ eu/sI comma I che aobl8no du,sle noll SI/f)onore a Ife mesI SI apf)/Ica pe( ognI mese o tlznone une (;if/ffs f)sn ad un deCimo dI 
Cv!'(!e ivi :; reYfs(a. 

3. Plil la :)uòbllclte MfS(tusta mediante affiSSioni direne. anche per como allrl./I. di m8fl/fesli e sim/li su sGpostie sfrV(turlJ lIoibi/ssi/1i esposlzions dllall mezzI 5 1 epp/lce 
l'ImOOSls In Qese alfe 5vpedicle complesSI\l8 degli ImplBnll nelle mlsvra e con le moCalirll Qle'/iSle dal comma f. 

4. Per Is ,OvGClic:1J di Cf/I a l commi p recedenri cneaob'a svt:- erfiOf~ compr~$S If8 me/n qvaof811 :, 5 e 8,5Ia /arlrf8 deff',mpo$la 6 ma99iala la de/50per cenro:pel cvella 
GI SUPefTICI8 5upenore 8 me/II Qf/aorli/i 8.5 /e mS99,oraZlone 9 d81 100 pl!Jl cenlO, 

. . .. ...., ..~ ... ..... ,.. . ••• ••.•. ,,< • • ~'• . 


..... ..... ... ......... .. .. .............. ... .. .•............... .. ....••..... .... ................ ....... 
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ART. 11 

RIMBORSO DI SPESE 


1, Alla richiesta ct autorizzazione di oui al preoedeme artico'o 10 dovrà essere aìlega:a la quietanza dell'eco­
nomo comunale attestante la costi+uzione di un tondo rimborso spese di L 1 O .O~O"." .. ,..... " .., cosi determi­
nato: 

a) Diritti dì islrutloria - compresi ì sopraìlucghi , , . , , .. , , . , L 

b) Rimborso stampati. .. , ...... , , , , , ... , . , ... , .... , .. L,,,... " ... .!;.,,,.,, 

L ":':':"':'':':':':':':''2/c:.c1"",,,",,'"",,'"",,"""".":.:c.'= 
Tornano 

.­
L ~::~~~~~~~~:' 

2. L'ammontare del fondo di cui ai precedente comma potrà essere variato in ogni momento con 
zione della Giunta Comunale, 
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CAPO III 

MODALITÀ PER EFFETTUARE LE AFFISSIONI 


ART. 12 

MODALITA PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI 


:Art 22 del 15 novembre 1993, n 507) 


1. Le pubblìcre affissioni devono essere effettuate secondo i'ordine di precedenza risultante dal ricevimento 

dia :ommissione, c~e deve essere annotata in apposrto registro cronologico. 

2. La durata deil'affissione cecorre dal giorno in cui è szata eseguiia al completo; nello stesso giorno, su d­
iesta del committente, :i ComLr.e deve mettere a sua dìs.:losrzione l'elenco delle posizioni utilizzate con l'indica­
;ne dei cuantltativi affissI. 

3. I ritardo nell'e[ie~uazione csile affissioni caLsato dalle awerse condizioni atmosferrche si considera causa 
lorza rraçgiore. In 8gnl caso, quaiora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla dala richiesta, 'I Comune deve 

me tempes:ìva comGn,cazrone 08r iscritto al committente. 

4. 	 La mancanza ci spazi disponibi'i deve essere comunicata al commitlente per iscritto entro dieci giorni calla 
cl affissione, 

,J. Ne, casi di cui ai commi 3 e 4 il commitlente può annutlare ·a cornmisslone senza alcun onere a suo carico 

ii Ccmune è tenuto ai rimborso somme versate entro novanta giornI. 
6. il committente ra facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, ccn .'obbligc ci 

rrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto, 

7. Il ComLn,e ha i'obbligo di sostituire gralcltamente i maniiesti slrappalÌ o comunque eeleriorati e, qualora 

n disponga di alln esemplari dei manifesU ca sostituire, deve darne tempestivamente comunicazione al richie­
nle mantenendo, nel frattempo, a sua dispOSizione i racativi spazi. 
, 8. Per le affissioni richieste per il giorne In cui è slatO consegnalO il materiale da affiggere od er,tro i due giorni 

!ccesslvi, se trattasi di affissiOni di contenuto commerciale, owero per le ore notturne Carie 20 alle 7 o nei giorni fe­
VI, è dovuta la maggiorazlone del, ODer cemodel diritto, con u~ minimo di L. 50.000 per ciascuna commiss'one; 

e maggiorazio:1e può, con, apposita prev;sione del capitolato d'oneri, essere atribuita in tutlo o In par.e al con~ 
sslonario del serVizio. 
, g. Ne,l'ufficio dei servizio delle pubblicre afflBsior,i devono essere esposti. per ta pu bdlica consultaZione, le 

'me ael servizio, l'elenco degli spazi destinati elle pubolicre affissioni con !'inolcazione del;e categorie alle quali 
tìi spazi appa.1engono ec Il registro cronologico delie commissioni. 
,. è O Ness:Jna affissione può avere luogo pr'ma del pagamento dei diritti covuti. 

11. Con la comunicazione di cui ai preeedenlì commi 3 e 4 dovrà essere ineicato il giorno In cui ,'affissione 

rà 'LCgO. 
12. Il rr.ateriale abusivamente aff.sso luori degli soazi s:abi:iti sarà immediatamer.te eelisso e quello negli 

az! stabiliti, coperto, salvo la responsabiiilà, sempre solidale. a norma dei presente regOlamento, di colui o coloro 
e hanno naterlalmente eseguito l'affissione e deììa ditta in 'avare delia quale l'affissione è stata fatta. 

ART. 13 

CONSEGNA DEL MATERIALE DA AFFIGGERE 


l. H materiale da affiggere dovrà essere consegnalo dagli interessati dopo aver soddisfatto, nelle forme di 
Ig8, eventuali adempimenti fiscali. 

2. Un esemplare del manifeslO o fotografia sarà trattenuto call'ufficio per essere conservato negli archiVI. 
tla copia non potrà essere restituita ne.::Jpure nel caso ci revoca delia rìchlElsta ci affissione. 

3. Il rich'edente e colui nell'interesse del qLale l'affissione viene richiesta, restano cemunque direttamente re­
:Jns.a8iH eventuaii infrazioni di legge sia penali, cne civili. che iiscali, vigenti in materia. 

ART. 14 

ANNULLAMENTO DELLA COMMISSIONE 


1. L'arm.liamento celle commissione. salvo i casi pravisli dai commi SU(;C€'SSIVI, non dà cirino aila restitJ­

ne delle somme versate, 
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2. Nei casi previsti dai commi 3 e 4 del precedente articolo 12, la richiesta di annullamento dovrà pervenire al 

Comune o al concessionario almeno il giorno precedente quello indicato nella comunicazione di cui al comma 11 

dello stesso articolo 12. 

3. L'annullamento della richiesta di affissione prevista dal comma 6 del precedente articolo 12 dovrà perve­

nire all'ufficio comunale o al concessionario almeno il giorno precedente quello dell'affissione. 

4. L'annullamento della commissione e l'ammontare delle somme da rimborsare dovranno risultare da ap­

posita determinazione del responsabile del servizio. 
5. Il materiale relativo alle commissioni annullate, ad eccezione di un esemplare che resta acquisito agli atti, 

farà conservato, per sessanta giorni da quello in cui ha avuto luogo la riscossione della somma rimborsata, a di­

sposizione dell'interessato. 
6. Decorsi i sessanta giorni il materiale sarà avviato alla Segreteria Comunale per essere compreso fra gli atti 

da consegnare alla Croce Rossa Italiana, con la procedura prevista per io scarto degli atti dell'archivio comunale. 
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CAPO IV· TARIFFE 

ART. 15 


TARIFFE 


(Art. 19 del OLgs. 15 novembre 1993, n 507) 


1. Per ii servizio del:e pubbliche aiiissioni è dovute, al Comune o al concessiollar;o che vi subentra, un diritto 

ne!la misura risultante dalle tar'ffe deliberate a norma ael D.Lgs. < 5 novembre 1993, n. 507, con le maggicrazioni, le 

riduzioni e le esenzioni di cui agii articoli 19,20 e 21 del richiamato decretc legislative. 

2. Un esemalare della iariffa oeve essere esooslc nell'ufficio cui è affidata il servizio sulle pubbliche affissioni, 

h 'Dooe che possa essere 'acilmente ccnsui!ato da chi 'Ii abbia interesse. 

ART. 15-01s 


MAGGIORAZIONI CONSENTITE AI COMUNI TURISTICI 


1. In relaz:one al disoosro dell'art, 3, comma 6, ael D,LçS. 15 novembre 1993, n, 507, essendo questo Comune 

'",,,ressato a nlevanti flussi turistici desumibili dai seguenti oggettivi indici: 

iile tariffe ai CUi all'art, 19 ael D.LgS. 15 novembre' 993, n. 507, limitatamente a:!e affissioni ai carattere comr:ìer­
per li perioco aa' i5 13.1@1.15 ,J?,il.L . .27. D1 .... vienea)l;:;licata cna maggiorazione 

de ....:iQ ...%. 

ART. 16 

RIDUZIONE DEL DIRITTO 


(Art. 2a del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 


1. 	 La tariffa per il servizio oelle pubbliche affissioni è ridetta aila metà: 

a) per i manifesti riguardami in via esclusiva io Stato e gli enti pubblici territoriali e che non rientrano nei casi 

per; ouaii è previsra l'esenzicne ai sensi dell'art. 17: 

b). p.er I manifesti di ,;om!tati. associal'.oni, fo"dazioni ed ogni altro ente che non ebbia scopo dì lucro; 

c) :}6r' manifesti reiativi ad attività podt:che, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e reli­

giese, ca chiunque realizza'e, con Il patrocinio o la ;lan6cipazione degli enti ;lubbilc; territoriali; 

d) per I maniies:t reelivi e festeggiamenti parriot'ici, reìigiosi, a spettacoli viaggianti e di benetìcenza; 
6) ;ler gli annunci mortuarì. 

ART. 17 


ESENZIONI DAL DIRITTO 


(Art. 21 del 0.Lg5. 15novembr.e 1993, n. 507) 


i. 	Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni: 

a) • manifesti rlguarcanti le attività istituzionalidelC;ornune.da esso.s~()lte inviaesclusiva, esposti nell'am­
bite dei proprio territoriO; 

b) i manifesti deìie autorità militari relativi alle iscrizlonrnelieliste di leva, aila chiamata ed ai richiami alle 

armi; ... 

c) i manifesti dello State, delle regioni e delle .8rcvince in materia di tributi; 
d) I manifesti delle autorità di poliZia in materia di pubblica sicurezza; 
$) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezionl politiche, per ilparlamemo 

8Jropeo, regionali. amministrative; 


f j ogni altro manifesto la cui affissione sia oobllgatoria Der legge; 


g) i manl/estl c::mcernentl corsi scolas,ici e ;:Jroiesslonaìi gratuiti regOlarmente autorIZzati. 


- 14 ­

http:istituzionalidelC;ornune.da
mailto:13.1@1.15


AGGI U N TE VAR I A ZI ON I E NO TE 

.Nota,.tr.rt:,,1S;' I 
D,f.gs. 15 novembr/J 1993. Il. 507. 

An. 19· Diritto ,uUe pu bbliche .rtlnlonl. 

f . Per l'e"al1U81tOIl8 d alle p ubOlfchs aNfsSiOlll8 (fOI'/;/O In solido, d8 Chi richied/3 il SIJNizio 8da colUI m;lJ'inlefSS58 d81 Quale il saM7io St8SS0 Il f lChi8StO, VII diTlto, com­
p",nsl'lo d8//'impos/a sulle pubbliCI'!, a lavora del comul'Ja che prOYV8da alla loro 858cul;on8. 

2. La mr~r."8 de/ diri!;o sulla pubollcha arfisslOm pe' ciascun foglio dI f1;mensiona fino 8 cm. 10x'OO e P8f i p8riodi di seguiro /IIdicali <1 18 saguMt8: 

P!ir Ct}r1I ~rl(jdo 
pdf l ptrm{ """"'''' IO fEml dl5 ç lO'''!..!! IIUICM 

comuni di C:as.S8 J. L 2.800 L 8<0 
comUni di c/ass8 Il. L 2,600 L 780 

comUni di class8 '" . L 2.400 L 720 
comuni ai efsssl) IV . I.. 2.200 L 660 
comUni (l/ c/ass8 V !.. 2.000 L 600 

3. Per ogni commiSSion a m/sfioro 8 Clnouanta fogli il difltro di CUI si comma 2 S maggior% del 50 pBr CBn/o, 

4, Por; mSlI/fas/1 cosfi/vr/i 08 OliO fino d dCOICI fogli il Olnl'lO e mB9glOla/o del 50 per CMlo; perovslJi CO$ll lv /11 da pili dj oO(Jlci fogli e msgglor810 del/GO per CBnro. 

5. Neil comuni con fX){)Ola l lone svpef1(Xs a (ratl/dm/Is sOllano. aVd/ora Il commltlanre flch isda eS{)fSSSaments che l'enisSIOfIe vsnga ssegulle In delerminBtis{J8ZI 08/ui 

(jf6scelll; edovtJta vns ma99/oranone osI 100 p8r cento ds/ d/rlnO. 
6. l8 OiSPOSIZIOnt 01"8VIS/8 Der l'impOS/8 Stilfs ;WOOficl/J. si 8pp /icano, psr ovsnro compaliblfi. anche al dirillo Stilla {jtlbOlfchs affiSSIOni. 
7. Il ps{}amSnlO dal dlrllto stllie {)tlòò/iche 8!fisS1onioeve aMara effsffi.Ja lO conteSI!lalmenfa alla richlesle de! safVlZ10 s8condo /s moosftlA 01 cui ell'ert. 9;pef il f8CUp8fO 

di somme comtlnqve OOV!JIS a (8le fIIolO e non corrisposia SI 05S8fVB.no /a d/sposi1:lom' deilo stesso srt/co lo. 

INota all'. rt:.. 1S.bi. 1 

Va depennalO. anche nel sommario. se i1 caso non (/cOIl8. 

"~ o 

...... .. ~ ...... . 
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CAPO V - MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEL DIRITTO 

ART. 18 
PAGAMENTO DEL DIRITTO - RECUPERO DI SOMME 

(Art. 19, comma 7, del O Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

1. Il pagamento del diritto su lle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla richiesta del 
rvizio secondo le modalità di cui all'art. 9 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. 

2. Per il recupero di somme comunque dovute a tale titolo e non corr isposte si osservano le disposizioni dello 
,SSQ articolo 9 del D.Lgs. n. 50711993. 

ART. 19 
GESTIONE CONTABILE DELLE SOMME RISCOSSE 

Per la gestione contabile delle somme riscosse dovranno essere osservate puntualmente le disposizioni 

' anate in relazione al disposto dell'art. 35, comma 4, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. 
2. Il direttore di ragioneria ed illunzionario responsabile di cui al precedente articolo 4 sono personalmente 

30cnsabili, ciascuno per la parte di competenza, del rigoroso rispetto delle norme richiamate nel precedente 

mma. 

ART. 20 
CONTENZIOSO 

1. 	Contro gli atti di accertamento è ammesso ricorso: 
a) 	all'Intendente di iinanza sino alla data di insediamento della Commissione tri butaria provinCiale; 
b) 	 alla detta Commissione tributaria provinciale, dopo il suo insediamento, secondo il disposto dell'ari. 80 

del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, recante: "Disposizioni sul processo tributario in attuazione della de­
lega al Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413". 
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AGGI U NTE VAR I AZIO NI E NO T E 


Nota all'art. 18 ,' 

O.U;s. 15 nO'lembr~ /993, n. 501 

Art. 9 - PlIglmento dell'lmpolu . 

l. L'imposle ~ dovuta per 18 fan/speCIB ;)f8'11$/8 daf}/i anlcoii 12, commi l 83, 138 T4, commi I B 3. pet aflno solala ai rlferlmenlo cui corris(Jonde una autonome obblÌ98­
Lione (ributarla: (J6 r /e allre laf1lSpeCIB il (;Jetiodo di Impos/e 8 Quello specIfica /o ne/f8 felal/wJ dlsposlziom. 

2. /I pe98menlO dall'imposta deva 8558'8 eifanvalo mediante versamento B mezzo di conto Caffanla pos/a/l! In/8$/810 81 comune ovvaro. In C8S0 di atlidamanlo in con­
ceSSIone, a l suo conC8SSiOnlmO, C::ln 8,ffOlonCameflla a m/Ile/ile perdde(/'CJ sa la f{8 ZfOnfJ non <I sUCBricr e a lire cl(lquBcafl!a OpSIBccesso se ti supeflore. I.. '8 r:e518.[101l8 ael. 
l'avvenuto pSgemenro (fave essere at!s9818 ella ptUCflna OICI'l18f8Z/ontJ. Con decrelo del Minlslro delle finanze. di conceflocon ilMlI'1islfO del/li poSUJ fJ lelecom(Jnlcaziom. 
sono de,e/mmele le cafal1ensncne dal mocello al verssmen/o. 

3. /I comune, per p8/11CClSfl ~~9snze Ot98mUStNe, puo COnsenlff8 Il p8gamet1l0 d iferlO del CmrlO tels tivo ad aHisslOI1l t10n avenll C8/arte/e comme/c/ele, 
4. Per fa puobllcila r~f811V13 S oenoci in/~rI01I 8t/'8nno SoISI8 J'imposts d8ye eSS8r8 COfllSpoSt8 In umCB solUZione: per le p ufJbi/c,t8 ennuele l'imposle puO eSSBre corri, 

sposte in ral8 trimestrefi 8m1Cl;)81e Guafora $ 18 di impOl1o SUpenol8 a lire tle milioni. 
5. La flscosslone C08rtws delJ'impOSl8 SI eHen~ seconco le disoosizlO/'II dlildecreto del Presiaenle dlilfe Repuoo/k:s 28 gennaio 1988. n, 43, a successIVe mcd/fica­

ziol1l; il lelatlvo ltJO/o d8<18 essere formala e r8S0 esecutivo 81'1(ro d 31 d/camOle aelsecondo enno successivo s que/lo in CUI J'S'NtSO aieccenemento o di (aninea e Sle(o no(/. 

ficsro ovvero. in caso d, sospenSione della flscossion8, IIn/ro ti 31 aicemOrf! dell'anno SUCceSSIVO a Quello di scadenze ael penoOo ai sospenSIone. Si applica l'art. 2152. 
comma 4. ca1 codicd cfVt/a. 

8. Enlro il(srmlne didua en/'ll decorrenlll d1l19io",0 in CUlO SliJfO lIifllttualo il pagamento. ovv8rode quello In cvi è ste(o definitivamente accertalO " dm't1o al flmba,so. 11 
confn'buenre puo cllIedere la reStitUZIone dI sommll versale e non doyule mediante appoSllB is(anz8.. fI comuna Il lenuto Il ;)rowooere nel termme di novanta f)/ornl 

,. Qualora la puoolic!tà SI8 elf9f1uala su Implenlllns.-sllafl Su be/'ll apparreneno o dao rn godimenlo al comune. r llppllCBZlon8 aell'impasra sulfs pubbliCI/a non esclude 
quella della lasss per l'occupaZione ai Sj)UI ea aree PIJbO/k:/'le, nonchli 17 pe9am enfO di cenoni ai locazione o ai COf'IC8$510ne. 

- 1/ D.PR n. 43/1988. reca. ~/sl!luZl'one ael SefVIZlo di riscosSIOne deitribu/1e di e!tre entre le dello Sta/o e ai alffl eno pubbliCI, aisensi del/'arl. t, comma /, dells legf)e 4 orto· 
Dre /985, n. 557... 

Codice Cillile. 
An. 2752· Credili pef Iflbull direrll ael/o SU/IO, per Impasca sull'slo re a9(J;un!0 e per 1n0U{f de(Jfi enli locell. 

Hanno prilllle(JIO (Jenerafe SUI moOlti ael aeOI(ore i Cledlli dello SlsIO per l'imposis sul reaalto delle persone lislche, sul reddilo de/le persone Q/Ufldich8 e per "imposte 
locale SUI fadaill; Ilml/alamente afl'imposta o alfa Qu01a d'lmposla non Impulabl/e SI reddll/lmmobillStl e e Quelli al netura londistls non de/ermlnablll ca.lasla/menle, ISOrtITI 
nel ruoli prinCIpali, supple/wl, specieli O srreortjinefl pOso In riSCOSSione nell'anno in CUI SI p rooeae ell'esecuZlone ae/I'anno pteceden /e. 

Se si Irsrla ai ruoli suppJetivi, e SI proceae per Imposle rela/lVe e penodi a'imoos/a antedori e(J/i ulrimi due, Il plll'liegio non puo eserCI/arsi per un Importo supenore a 
QuellO d8glf ultimi aue anni, qualunque sia Il :;8f10do CUI IJj Imposte si rrf8riscono. 

Hanno allrasl privlieC}lo (Jenere/8 SUI mobili ael deoilore I credi li dsllo Sfalo per ISlmposta, le pene pecunlBfle B le $o{)rJjrlssse dOllUle secondo le norme t e/ative all'!m­
posra sul yalO'8 aggiuMo. 

Hanno lo stesso prMlaC}lo, suboralna/efT/eme a quello dello SIa/o, I credili per le imposte, lasse e rnbull del COfT/U()l e ae/(e p1ovrnC8 p/eVisII dalle leg(J8 per la finanza f0­
caie e delle norme re/stive sll'imposte comunele sulla puboliCila e al dmlli sulle puobliclle sH;ss/l~ni. 
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CAPO VI - SANZIONI lE NORME FINALI 

ART. 21 

SANZIONI TRIBUTARIE ED INTERESSI - SANZIONI AMMINISTRATIVE 


fArri. 23 e 24 del o.Lgs. 15 novemòre 1993, n. 507) 


,. Per Mie le violazioni delle norme relative al se'ViZIO celle pubblicne affissioni Irovano appkazione le di­
,Iz,oni ci cui agli articoli 23 e 24 del O.Lgs, 15 novembre 1993, n, 507, 

ART. 22 
RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI 

Per quanlO non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda aile norme contenute nel 
;5. 15 novembre 1993. n, 507, nonché alle speciali norme legislative vigenti in materia. 

ART. 23 
PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO 

,. c:opia del presente regolamento, a norma deil'art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a dispo­
~1e del ;:;ubbnC0 ;:;8rcné ne possa prendere viSIone in qualsiasi momento, 

ART. 24 
VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO 

L'AmministraZione Comunale si riserva 12. facoltà di modificare, nel rispetto delle vigemi norme che rego­

rrateria, le disposiZioni del presente regolamento dandone comunicazi8ne agii utenl' mediante pubblica­
aìl'AJbo Prel8rio ael Com~ne, a norma ai 

ART. 25 

ENTRATA IN VIGORE 


(Art, 36, comma 2, deIO.Lgs. /5 novembre 1993, n. 501) 


'I presente regolamento entra in vig8re con il primo gennaio 1994 
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AGGIUNTE VARìAZ,ONì == NOTE 

Art 23.· SMl~IQnl t1lbl.!~.tfltl ed InttlftluL 

l, Far l'OfTIliissa. {ardNe o mfecG!& J]H:!'5;Jflla/JOIiC d·;!!", d;chiflrf!ziQne (Ii CUI all'ert 8, 5180r;t!Cft, oltre si f)f1lJamento Ge!!'fmcosla" del dir/tra cCI/uN, ::r:a sOPfSft8s.sS pan' 
all'ammotltiJto doll'imoQsla o de! (jlrrrc eveltl: 

2, Par l'omesso o lardi",o pagfimfJf>(O dert'lm;;Qsla OCiii/t: slfIgc!e fEie 01 eSS8 c de! dm/te & do?::;e, lfIoipcf1denleme!lfe da (jç!llla di ~UI alcomma l, une $c::mltiil$Se c;;m 
dfi1i'.'mr;Osrs " doi Ctfdl0 :{ Ci.ll cagameNo ~ Sie,o omesso Q r/!ard!JIC. 

~O sot1!!!tteSS8 Cfel."!;l8 dai !Y8CIJdefì!: com:;" 50110 !Unite ed un avsao S8 la dlch,iJfa::y;ne $ prOf..10r.a C iI.oagamento Yi#n8 5589''-'1;0 non oltte IteNtJ ç;lomrdalia dala 
in cui avr$t)/:;ero dO'l'.NJ 8SS8.(f) effeJtùs/t. ovvero e!ls mela se !i psçamenlO '"e<na Gseguilo er.'ro sessema glom: caila i'l(Hlffca def!'swisQ di sccst:smenlç.. 

d, $(1I1'il sommo tJCmJtf! per l'impO$ta st:J!a ;:wòòù"c!ls, oet Il r;flrf10 suiie p'j!;l;!ichft e/{,s311';J0: e cer io relativI'! sopratt8$$'il si ;r;:pHcanc iN,J-feSSI et! mt;ra ncJJa misura'dc!1 
por cEnlo (le! cgnl SSmOSfN) com:JlulC, e Cl.,ii oo1flmOOfli SO",O CiWY)p!; $$"diD'/i; ItIteress-, t'Ulllf$ stess.! rr:sura 'Spei1ai'IO f$! contnbvefl(g !)(y ie -somma 
a(/ 6S!iO dOVuls e QUalSiasi uc!c 8 decorrerl;i! col}'fjsegu'lo p8ç;smoI!lO, 

Art. 24 ~ S~rlJ:!Qnlllmrr.ln1!!traH:ve. 

L Il çom'-'nfj a Ismito a 'IIgJ!s'$ -SIA/S ;;0(($1':;;; OSSGIV8l'!ZS ce::e drspos,::i':JnII$çis!a/iwi !il P!rgotnm'ilnISfl (.çuarC8nD !"stfelti./!JZ'OI?c O",lla cUDh!:cd/t. Aff", VIO!8I!O{)1 di ae'le 
d!SCCSUiomç,;)t'S$çvQflO SSIl,<lom am!fl;IJfSJe!i/8 pef la cuiacpllcilz:Ct'i1 $1 OS$ar'ia.r!c fe (\;;rm;; COr"($tlf,JIS ns/leserotlt f ® f! dQ!c$(:e (ae!la 18';']") 24 flO'i$rt:ctn ! 98 f, n, 682, 

SUCç",S'Ji'VI c~.)frtJ'" 

celio n::Jffr4 r<'qc!amentstl s.7.willit! dal cOrt::;nli 1:'7 C5iJCULiòtlc delpreslfflto cape r.onçhé di {luei/a contsf'uia nel pfovved!msoJi tfjiaiUi ait;ns{}il!fj_ 

"~;;,~~i;;,;':~~::;;; $t .:JJ;t,lica le S$flZICne de Id") (iuecenrcm,)a 1.1 Me due millC",1 C:Jfl tlc/il,'cs::'OiJ$ eq!; Ir!;JftiSSell, entro c'iinrCç"ltlqf,JS'nta çiorr" dall';;lccertemanlO, degli 
f! rCfaz!QfIf r:POftil(! 11"1 8CPCSI,"O WHCti!S. Il CO/1)'(.I/1S t:ls;xne fiftres: le rrmo.nCf1!i1 de,;!! impi2f'lfl puòt;t,'cdafl nèi)$;'lifaclffnd0f14 me!i/iOf1t,l (le! suddetto vérbiila; 1/1 

C3$0 di mCI:gmcer/H'iz8 ail'or(/tf1$ di PiTlo?:on;J Sf1:tC il t.,tmlne slaD!;'{c, il CCrhvrs crQ';I'1ftde o'uffoc;Q, iU;(}ffO,lEfl(JC ai resco/lsaèJiI le SQSS$ sosteol.,i:e. 
j. l/ comW7"" G il CCf1Ct}S!1I0r>anQ de! sefY1i!iO, PIJO ettJ!ctf!Jii!f), -'f1dr;)e::clffllflfff'k'J/lte o;:/:a o'ocedura di !/m04iCfl$ oe;;fI ;mpla!::J <: dalf'ac:;!icaz:cro Ce/le s8rlZIor;} di cvi et 

comma 2, fe immediefi1 C008rtur8 det/a Dubbiinlà EPVSIVa. m modo c!7e sia ;;rwel7l di eff/Ca';;8 pubblici/efld, O'rI1fttC!li r,mOLione d9tte ail,SSlCfliaCv$I'I8, CO/1 $UC::I$$$,"-$ Fcti­
lica (h ao:x;sl/ù a'lV/$O $/Jcot'r;;fO:(1 mOOBiil8 pfSViEHJ oaii'fif'!.. iO. 

4. imSZLI P(.Ii::JO/{ç,la,' esposti :?;O!..'sN$mente DCSEO<:C. con Oidin:t.n.lfl etc/ $l<:d8X, esse!,. s;;ave;;lreri 8 ,;sf3nZJi) del cdgamento delle S:;!dY5 d, rimOZJcne e dI custodia, 
flOlldl1J de4':mpC$UI: 1$ celi'fimm-:Hlfat>9 osHs ffi/;f{f'.J1'i sccr2ttf:iSSS edti'lf0r8SSI: (1$//$ i17,.oes,mil Ctd{flf'" za (/$V& ;JSEele sl8/)lliro ",fllermil'iJ entro ,;qUfi!,. ç(ijnjer;Jssa Il COSS::!"::! 
;:f'118dere la i'ft$/4U?!C(le d21 m,usuale 5t'QlJiJ$/fa:0 Oto./;o wH5amef'lto CI ulld ~:x:!1ç!'.Ja Ga'.JZ!one stac;i.'/,ft "ella ord,nar:.la st!fSSi!& 

S ! CfO'/lffli'l Cfl'le $f:inL/Ofll atr,trlmiSIN;!JYO Wtlç de'loll.i{;;1/ comUfl/J 8 O'/'$liniJiJ al CC(Stl?l8t't1/J()tC fK/ a) lfllg/ioratrl(ffliC d(!!Sfir~q/C;;:; rtolnmciiilnt/sùc& comlJnl1!e. tloncne 
8/ls let111LI(J/I(! ed a/ta9g:omamef1iO oe} oieno çeneréle deg!1 :mo'e!ill puDof,'cirafi di CU, aiFar\ .3. 
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il presente regolamento: 

11-0ç-~G
1) 	 È stato deliberato dal Consiglio Comuna le ne lla seduta del ... ....... ... ......... .. . ... " .. .. ................ .. .. ... . 

con atlo n" " ""!,.:.~""""""",,.: 
Z:) È stato pubblicato all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal"".""""" " " " .""" """""""". 

al "". 

3) ~ sta'o esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni (Co.Re.Co.) nella seduta 

de! ...... n, ......... ....... ... 1 

'l) È stato ripubblica to all'albo pretorio,uritamente alla decisione del Co.Re.Co., prima richiamata, per 15 

giorni consecutivi dal ..... ........... al ... 

5) È entrato in vigore il l ' gennaio 1994 (Art. 36, comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507); 

5) È stato inviato al Ministero delle Finanze in relazione al disposto dell'art. 35, comma 2 del D.Lgs. 15 no­

vembre 1993, n. 507 con letle ra n""" ."" "."" """" . . in data" 

8 	 " Segretario Comunale 

Data""""."""""" " .. " ."." .,,"" '"'''' 

http:Co.Re.Co
http:Co.Re.Co


ì P~RE~~ Di ~EGDLARI TA ' TEC~!~A 

parer~Ho esp r2 Ssc, a conclusione della fèse istruttoria, 
fèvorevoi2, sot~ J II profilo della "regolarita tecnica", sulla 
propo stò della presente 

Ho esp resso, a conl usione della fase istruttoria) parete 
Favorevole suil ~ proposta della presente deliberazione in ordine a ll a 
sua l'le-;ittimità ll • 

IL SEGRETAR IO CO~U~!ALE 

(Dr . SSd Clo ti Ide ·oINiPAOLOì 

~~ 

.. ., 


f ,. ~ 
;; 

-. 

... 

, .,.~, , , 

'- i -,,' 

. ,. 




~----~ , 

d Si dà atlo che l'argomento oggetlo della presenle deliberazione era compreso nell'ordine de l giorno di questa seduta e i 

:,i~":~;;:l' "!:vi arri sono stati messi a disposizione dei signo ri consiglieri con il loro deposito nella sala consiliare in lempo utile prima 

<:1 :::ia Ilunione. 

J il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua deiinltiva approvazione nel la prossima seduta, Viene sottoscritto come S8­

;,', .," 

'CetÌa s'uestosa deliberàzione, ai sensi dell'art. 47 della legge 8 g iugno 1990, n. 142, viene iniziata ogg i la pubblicazione al­

( 

\Ibo Prelorio comunale per Quindici giorni consecutivi. 

Oggi stesso viene inviata al competente organo reg.'9'&~trollo sugli atll dei comuni (Co.Re.Co.), 

J;~.~:~ .- : 
/1 
~.\'"' ~:~~ ~ro II Segretario Comunale 

~:;,. ~., . "> .. ..... tÀz.. ~ 
Il sottOSCritto Segretario comunale, Visti g li arti d'UHI~~~;~....J 

ATTESTA 

.18 la oresente de.liberazione : 

~ stata affissa all'Albo Pretori o comunale per quindici giorni consecutivi : dal . al 

senza reclami. 


è divenuta esecutiva il giorno ... ....... .... .... ........ . 

" deco rsi 20 giorni da lla ricezione da parte del CO.Re.Co.: 


::J dell'atlo (Art. 46, comma 1) ; 
=dei chlanmenti o elementi integrativI di giudizio richiesti (Art. 46, comma 4): 

senza che sia stata comu nicata l'adozione di prowedimento di annullamento. 


Cl avendo il CO.Re.Co. comun icato di non avere riscontrato vizI di legitlimità (Art. 46, com ma 5). 

, ~lla Residenza comunale, li ... 
Il Segretario Comunale 

. ,,' 4i·~~: :;~ ...... ......... .. . . 

~.~~?~:1,~1~ ----------------------------;;~:;.:n.::...:..:=:."''''''iT~ -­r;.i' -----------­,r, ;o~''.\;. 

1'0 ., ' Q~,' . " , 
E' CGìlA :\3. " . ~''!l /}"

\\ .....~ ~ .ri, p;. {,\ ". ',. ,' ..a -.~." f) :....., <:!l ",

'\': -" ':) ,.. !/"
~-=?-::-

" ..' 

~ . ... r,:' 

( 
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